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Strutture decentrate per una adeguata diagnosi 
\* più a z i o n i a t e tabelle 

epidemiologiche dcll'Orijaniz 
/aziono mondiale della sanità 
confermano come le torme 
cancerose siano in crescente 
Fomento in lutto il inondo: 
i tumori polmonari, la leu
cemia, i tumori del par.erens 
• dell'intestino sono tra i più 
frequenti e su cento malati 
almeno sessanta sono desti
nati a soccombere. I motivi 
che stanno portando la maìt-t 
tia tumorale ad essere la prin
cipale (ausa di mortalità a 
livello mondiale sono molte 
pì:ci e individuabili anche :n 
un generale dentario dell'uni-
b:ente, costretto nell'ultimo 
cinquantennio ari ospitare una 
quantità enonne di sostanze 
« .vhficiali », prodotte dalla 
frenetica espens-one teonolo-
R'cv.. moleco'e non previ..te 
dai •--.stemi bioi'.^ici e in ci.ni 
parte les've per 1 delicati 
ir? •;•: r::,nn di correità upto- j 
dunoue cellu'er". | 

.Sulla ne.-er s:iu d: Kiunni'ie | 
a possedere deile eificaei al
ni: preventive e di coni voi o 
vii « nu.le del secolo » <-i SO 
no spe-e cen'ini'ia di ore ai 
n r c o f o n i dei vni: convelli: 
medici f scientifici e i ola--
s.ci fiumi eli incliiostio ;n ini 
Sliaia di relazioni. Tilt t in- a 
in Italia una ricerca epide 
nnolo;:i"« '-u! cancro eli se;1 

la nazionale non e mai s'ala 
atliiHta, ne e possibile pr; 
vederla entro tempi brevi per 
la totale mnnean/a di s i r i 
menti e di p'nv.i di musijni.t 
concertati dagli organismi 
amministrativi similari com
petenti Eppure un e!!t!?«;inri 
su cinque nel nostro IVc-f 
p colpito dai cancro e solo I 
nella super - ind'.i>inai://:.'a i 

Può essere facilitata 
la guerra contro 

il «male del secolo» 
Il sovraffollamento negli istituti specializzati impedisce una corretta valu

tazione dei risultati terapeutici - Come evitare un'alta percentuale di ricoveri 

Lombardia sono provisii n« 
prossimo anno s^ttantainiia 
ricoveri per neoplasie. 

Non ri:nion''o!unmo eli* sul 
pinno M-'entifien il nostro 
Paese non si presenta o c io 
come un « fanalino di coda »: 

Mimi do-, lite ad cqittpes di 
i ioereeton italiani impostami 
conquiste SMI piano te.-.iuea 
lieo Min chemio ie ia i i co (il 
piovala elticacii'., l'adiirimui-
uà s m i t i z z a t o ne: nos in i.i-
nurir.ori, e usato in tutto i 
:no:K:o» e anche sul piami 
diast'osiico 

Innovazioni 
Ma pi»r i 71)1)00 nii'a olir ; o'.o 

m I.ombaidia si niniiiui'Tiniii'i 
(ii cancro vi saranno solo ì lei 
ti di medienti e chirurgi.i 
jjciU'inlc desìi cxpidrti' ci: / o 
ufi e l'Istituto ce : 'ui.'oii r;: 
Mili'Pfi. clic e un pr'<:'! > -' 
tament" spociaiiz/n'o, r> <••<•:•• 
trio iov;;.re.,'io!i.'<'e e quindi 
— parados-i'ln1 ' 'ne - - :. r • 
Miniente u'iliz/i'bile luiv..,!!; • 
te. con un numero o. l e i 
destinati all'oncologia m"ci:. a 
d' circa 10(1 su un io:?.le di 
."••111. 

Altri due : -> f 11 -. 11 : vinili: (ine-
ivuo sul territorio na.'ioii.llc. 
a Poma <• a Xim.ili e sin ora 
prendendo avvio l'Istituio 
nnzionnle di CJenova. E' in 
queste strutture che si cerca 
— quasi sempre con succes

so — di tenere il passo con 
gli aggiornamenti scientifici 
dei Paesi a più solida si rut
tili a sanitaria, prestando la 
massima attenzione alla ricer
ca clinica e alle innovazioni 
tecnologiche, ina rimane :l 
problema di fondo: l'uopo^-
sibil;!;-. di un tiriì://o d e l l o 
spedale per un r.dogunto pia 
no d: prevenzione e dira dei 
tumori. 

! e « liste di attevp ». prò 
ve-oialniente e s t e ^ . prevedo
no un'attesa ni'ìd.-i ria pr.r"* 
cicl paziente di <ìi)-M» Riunii 
e le iichc.'-.e di .-icovero 
X.ungono (..• -inni pai 'e d'I 
inha. I.'enoir.".- ::.•->> e lavo-
io ohe irmva -ti otic.-ec ';':'; -
ture viene di.M'c-vn -.\ eh ;••:! 
bui."'.ni oivolo.' ici e clec^-
Irati ). per cui ';on solo ii"n 
esistono ad';;- • •• <• fct-. .i eli" 
po-.sriiio evita, r li" ,-ike e i e 
iativamen • '•'. • 'i de^en.-o 
rei noi-lv irniri s i r v « ' '.•:' . 
ma quesii ultimi ('•'\-i-yt Ci
ri •.-••>' urini 'in- > Or] ce' .•-
c o ' le cui ri.'" '-• i.o ruppie 
s : i i i ; ; < » s o ; ) : ; • . ' ' • - i l i • ri:: 1!»* r e ' 
te. i i."> un'::--- -.i.-'ii . ovven 
z.ione dn parte dello Staro 
destinata alla licerci»i a l i a ' 
sisteriz.ii ambulatoriale di con 

ti olio .sui pazienti d. messi, 
con una soti razioni1 anche ri 1 
personale sanitano dalla uni: 
ma lineai), perche sul l e n i t o 
n o non esiste ali una poi = i 
ijilna di « lollow-uo >,. 

Tale carenza — oltre a con 
tubini e aila congestione dei 

i centri speciali/ , ali, orinai ai 
' limite della si'turn.'ione — 
i impedisce anche una esau-
J riente valutazione dei ri-ulta-
' ti terapeutici a distanza e la 
J coi .e ira attuazione dei prò 
' iiirolli terapeutici u lumiii: >. 
! privimelo ì i n eicaiori d: cip 
1 ti prò/,osi rial punto d: \ : 
j sta epidemiologico 

I Difficoltà 
I Secondo i chine; e t eh: 
! r.ir^ii: olle opeiauo ne^i; Is'.-

tu;. na/ionai, de: inaio-; i;::.i 
I al i - •••ei'.-e'it;i;..;«' di ricou'r; 
1 IN . ic'/oe c^»:v evitata, c o i 
I un alle-ijjerimeiito rii vievp r 
• ru e*-•: r'ovuto ;l!a clini n i 
I zinne delle j'.ioinate di eie-
I ;;cnz.i. se solo si po;es;f> ri: 
1 v;vn:p ;i i:\-eliO lo ale rli ne. 
| ^uiiaie i- vtruiuent; idonei ;-d 

ti: a ;i;: 'm corretta valuta/io-
I ne diagnosiica e all'applica-

rione delle direttive terapeu
tiche concertate dal lavoro 
« interdisciplinare » dei cen
tri maggiori. 

Un simile piano — che chia
ramente potrà essere attuato 
in un assetto sanitario nazio
nale di diversa concezione. 
con una profonda revisione 
anche del concetto di « assi
stenza » in Italia - - può for 
nire un'alternativa valida al 
progetto di non facile realiz
zazione riguardante l'istituzio
ne di c e n l r « mono .peeiaìi-
stic: » onco!oj>!c[ /onr t. 

A parte l'enorme difficoltà 
di reperire t fondi per l'im
pianto di nuove strutture, vi 
e la completa assenza eli una 
coiuu.igine d'danica che pos 
sa fornire il personale ad" 
suato come preparazione e 
numero per farle vivere e 
funzionare. Puntare MI que 
sta ipotesi la strategia nel,a 
lotta con'ro ì tumori - la 
malattia che <: co-ta » cu piti 
e non solo in termini di per 
dita d: vite ' m a n e — n s r h i i 
rii dilatare nei temilo l'.-.ttua-
le situazione rii scarsa possi 
bilita di intervento, menti e 
— come si e detto - - r net e 
mento delle forme neoplasti
che e prenivirja:re eri esl^e 
pie isf» direi-.ve suniiane. 

Se non si v 'ole ignorine 
l'urscn--.' rie! problema b su 
gna considerare con i«ticivm 
ne l'ipotesi di ist i tmie st,-u'-
tu--e .-( rnmnnnh ». ciie potreh 
h-:o t r o \ ; : e po-.'o neqh s e-
-i (.vaed-'li .(•'•ali. i.nnesvi a! 
e C'ÌMSÌOIV di niedicma i;t. 

aerale, «estri d'i otirolo;:'. con 
autonomia funzionale e oti'ii 
di non solo aree d: v m : t ; ; t . 
incuto e narctieg'.'.io dei u,i 
r-"in. InitM'obj >arebbeio i 
'•'i'-",-i';°i. '-<>n ru ridmiensio 
l ' i ' - n e n ; i : . M . . ; l r f i . . . , - , , . ; . ( | . 
(•estio*"' de'l;t v i t i n e i in ' -b l i c t . 
" ' " " " t ' ; i n e l so ;» , , , - , . (if.!;n , , , ; , 
li-f'r pm nreoccupanie dei 
nostri j;i''"'"-i-

Angelo Meco ni 

Si prospetta al CNR un uso riduttivo dell'importante settore di ricerca 

Computer e linguistica 
un'occasione mancata? 
li rafforzamento del legame con il Comitato delle scienze storiche, filosofiche 

e umanistiche rischia di far passare in secondo piano altri ambiti d'intervento 

Le prospettive nei campi dell'informatica, della psicologia e della didattica 

// (WUCi: di Pina è un isti
tuto di ricerca del CoinuaHo 
nazionale delle ricerche che si 
caratterizza anche per la <yc-
xtinne del piti grande centro ili 
calcolo elettronico per usi 
scientifici del C.WK E' dotato 
di due calcolatori IBM di 
grande potenza e copre, attual
mente. la quasi totalità delle 
esigenze di calcolo scientifico 
del C\'R. E' in grado, inol
tre. di servire altri enti di ri
cerca pubblici e pinati, e al 
cimi istituti universitari, in 
particolare l'Istituto di scien
za dell'informazione ti: Pisa. 
per le esigenze di calcolo a 
lini didattici. 

La posizione ile! (W'VCE al-
l'interno del f.'.Y/f e stata cri 
rattcrizzata da una gestione 
amministrativa attornila, a tlu 
p!:ce bilancio: 'JfiO milioni per 
spese di ricerca provenienti 
dal Comitato per l'Ingegneria 
e. per il servizio, finanzia
mento alle dirette dipenden
te del Consiglio eli presiden
za. per un ammaliare che 
attualmente si oqgira intor
no agli S miliardi-

Questa collocazione anoma 
In. che inette in evidenzi !<t 
ambiguità tra istituto di ri 
cerca e gestore (lei servizio 
di calcolo, ha portato il CSR 
a istituire una commissione 
dì indagine sul CXUC11 che 
ha avuto, come risultato, la 
nomina di un commisrnr.o e 
di una commissione ncr di
re l ' i n o nri un'opera (i: ri

strutturazione di questo isti
tuto 

l'ale commissione ha deci
so. nella seduta iniziale, lo 
scorporo dall'istituto, e lu co 
stituzione in organo autor.o 
•no. di un settore che si oc
cupa di linguistica computa-
zinnale, cioè della elaborazio
ne elettronica dei dati lingui
stici. 

Anche se preceduto della di
scussione generale sulla i i 
strutturazione dell'istituto, t! 
parere favorevole alla costitu
zione de! nuovo organo e av
venuto nel giro di un dibat
tito in commissione di poco 
meno di aite ore. L';t revord 
forse unico nella istituzione 
di un in-ovo organo del CXR 
che si inquadra, comunque. 
m un contesto ben preciso-
quello in cui lo scorporo e 
stato consideralo come un'o
perazione di pulizia con il 
prcc.so compilo d: c'ninrire e 
semn ificore la ustnttttiruztn 
ne nel resto dell'istituto. 

Tale impostazione del pro
blemi!. pinti di ciliare linee 
progr<im»:at:c)i-\ la ritrovili 
mo anche nel primo atto ette 
sancisce l'interesse ufficiale 
del CXR ipresidente l'aedo) 
per le attività di linguistica 
computazionale: nel verbale 
del Consiglio di presidenza 
dei L'o m'igoio ;.'',"»> il settore 
linguistico è considerato una 
nelle attività che. « per ragio
ni ci ordine storico » limita
no e condizionavo « il pieno 
utilizzo» del CXt'CH. 

Il settore di attività che si 
interessa di linguistica ctinipu-
la.tonale e sorto, contempora
neamente u! CXL'Cll. con lo 
scopo principale di collabora
re ai progetti the necessitnno 
della elaborazione elettronica 
di dati linguistici. A questo 
scopo sono stati approntati 
digli standard per la registra
zione di questi dati in « ma 
chine rcadab'.e forni » c/or. 
in ima forma leggibile dalla 
macchina e delle i>rocedurc 
gencrolr.zr.lt: per elaboraziont 
di vario tipo •. lessicale, fone
matico. statistico, ecc.). 

E' stato così possibile crea
re una biblioteca elettronica 
contendile oltre HtlOl) opere. 
pari a 'fu milioni ili p.irole in 
trenta lingue diversc-

Accanto a questo, si sono 
svilupjxiti altri tipi ih inler 
vento che studiano, sotto vetri 
aspetti, la lingua itatiana e al
tre lingue. 

Il taglio di tutte qttest- ai 
tività sembra essere premier-
ternate mtello di supporta al 
settore degli studi linguisti
ci e. p,u propriamente, filo 
log.ci e Ics; icogrnfìci. E' utili 
motivazione che hi portato 
t! CXR. su parere favorevole 
del commissario e della com
missione di ristrutturazione 
del CXl'CE. a porre il costi 
tueti'io organo sotto la respon-
.«abilita del comitato delle 
scienze storiche, filosofiche e 
filologiche. 

Tale mUnczzitrir. però, la
scili alquanto perplessi. Sarei)-

he stato più corretto che i! 
CXR avesse individuato una 
soluzione, nell'attuale ordina
mento. tendente ad evidenzia
re la natura interdisciplinare 
di questa attività. 

Se il legame con il campo 
delle scienze umanistiche e 
infatti abbastanza stretto, non 
mancano tuttavia apporti e in
teressi verso altre discipline. 

Verso l'informatica, come 
impulso nel campo dell'intel
ligenza artificiale, nella ge
stione di data-bascs. ne! raffi
namento. peri.no. di lecitola-
logie hardware 

Verso la p.-ìcologia. e più 
particolarmente la psico'.igiti-
stica. nella definizione di mo
delli di remica di ipotesi 
scientìfiche. 

Verso la didattica, per la 
produzione di strumenti di in
segnamento delle lingue e per 
il contributo alla conoscenza 
di modelli di apprendimento. 

Xonnstantc questa partico
lare natura, la allocazione di 
questa disciplina nel Comita
to delle scienze storiche, fi
losofiche e filologiche e sta
ili una operazione definita a 
priori e. successivamente. 
molto ben pilotata. Ce da 
chiedersi, quindi, a quale lo
gica corrisponda questa ope
razione dorè, se e carente 
hi collocazione, altrettanto cn 
rentc sembra esserne lo sit
iti ppn. 

I/ipotesi più negativa che si 
può formulare sulla futura u 
til'.zzcizione della linguistica 

Sono poro dolali r spesso rimisi al pubblico 

Che cr,v> un museo 
vicnti'ico'.' 

« l ;n niu-fo seif irif ico 
flccosiie e eonserva colie 
zioni ae: vari settori dei 
le «eterne naturali unir.» 
rali. rocce, fossili, piante. 
annuali, manufatti preisto 
ri» p e di sioria della scier. 
za e della temolo;:!.-?, coni 
nie ru-Tcce relIV.mb-'o 
rìel!.* discipline di v.i» 
comnetenza e ne diffor. 
de la conoscenza in fornii» 
rtiv.dgtitiva e d;d:»t; c i ». 

A parlare e il pinf SP.*I 
dro Ruffo, ri rcilore n**l 
nvjieo di >.•» nze nnuir-vi 
di Vrror.n è il >i"zrrlei n 
rie!!'a**-,v:nz'0"e r.ivon.Ve 
mii=e: scier.titn'i. che da 
Xio\"di a sabato li.-» Te:r«io 
a Tor no il suo »e«-«»ndo 
coi-^re^so r.az'onale Circa 
trecento i parterimrM. 
pro\enien!i da tutta Italia: 
conservatori rii mu^eo. di
rettori di 'vT'.iuti universi
tari e s'udiosi. I.i preiv-
ciiOiirTone ma-icore dei 
ronerrsM«t; è siala quella 
di denui-cir-ro la situazio
ne in ni; versrno i mu<ei 
«c;ent:firi nel nostro Pae 
«e scarsnmrntr dotati d: 
mc"zi e t roano soesso 
« ch;u- i» alle fs-.-vn.-e del 
In ricerca «"icnTificn f. m 
pm di un caso, addirittu 
ra morte al pubblico. 

Sentiamo ancora :1 prof. 
Ruffo. Perche avete seri 
to Torino quale sede del 
vostro conpresso? « Su in
vito del orof. Chiarelli 
u.-dr direttóre dell'imitino 
di antropologa delia no 
stra città» è in considera ; 
zione del fatto che Tori 
no e <rde di importanti 
mu«ei scientifici unver-
v t a n . con colle7ioni di »1 
t is i imo valore se.entifieo e , 

Un S.O.S. 
per i musei 
scientifici 

A colloquio con il professor Sandro Ruffo 
I temi dibattuti al congresso di Torino 

d'riaitico. n.-r.i iic di uno 
eie: pochi piarrtir.'. .-nolo 
jiri italiani b*n funzionali 
t: ». 

l':i rapido giudizio sulla 
Mina/io:.e ci.-: muse; sc-.en-
tif.. i * S.itfiL-.er.ttnienie 
buona quella dei musei 
•scientifici rìipencier.ti da 
Knti locali • pochi e qua 
si tinti i-.ell'iialia seiten-
tuonale», mcnire e pnu-
tosio critica quella dei 
musei utmerMiari, e quin
di statali r. 

Per qu.il: rag-.oni e «cri 
tira » la situazione dei mu 
s**i s ta ta ir 

i I.a risposta, per essere 
esauriente, dovrebbe esse 
re molto coiv.olps-a. Tutta 
via M p.:o dire sintetica 
mente che una certa in 
fluenza e stata esercitata 
dal tipo di educazione 
essenziaìemer.tc umanisti 
e* che tende a privile 
Siare la c u l t u r a let
teraria e storico-artistica 
rispetto a quella scientift 
co-tecnica. Por quanto r: 
guarda i musei università 
ri. a ciò si ajjfriur.np il 
cambiamento di inri irwo 
nella ricerca scientifica 

connesso con 1. prevalere 
della ricerca sperimentale 
sul l 'osservanone cioè del 
laboratorio sul museo. I"n 
altro mronvemer.te rir: mu
sei i::,:\ersi:ari e la loro 
r.on autonomia rispetto 
a;Ii istituti T. 

Che tipo d: proposta e 
scaturita da questo coii 
grosso.* 

« K" siaia e>pres>a a chi 
ri: competenza «ministeri 
della pubblica istruzione e 
Beni culturali. CNR. Re 
Rione, ece • la richiesta di 
potenziare 1 servizi di ea 
ralosaz-one del l ' immorso 
patrimonio scientifico cor. 
s e n a t o da: muse:, ai fini 
della v ia salvaguardia e 
del «no u*o per la ncer 
m «eientifica e per la ri: 
riatuca Inoltre è s u t n 
mesvo ITI evidenza il rw'-
io dei mu«ei scientifici nel 
la rn-erea di base, soprat 
tutto rivolta allo studio 
delie component i ambien
tali. Ciò costituisce una 
indispensabile premessa 
nella soluzione dei proble 
mi riguardanti la gestione 
del territorio Infatt:. pa 
ralle.ameni e ai lavori con 

pressimi!, abbiamo ritenu
to d: marcare l'acrento su 
tale questione tenendo un 
seminario su « musei e ter
ritorio ». 

Delia ricerca si è detto e 
per la didattica, quale pen 
sa possa essere :1 ruolo dei 
musei scientifici? 

« Per quanto riguarda la 
didattica, riteniamo che ii 
ruolo dei musei scientifici. 
riegl: orti botanici, dei giar
dini zoologici e degli ac
quari dovrà r«*ere seni 
pre pm imoortante negli 
anni futuri Infatti si rif.e 
ne -he sulla ba*e rii una 
educazione ambientale gè 
ruralizzata s: potrà richie
dere a: rittarimi una ma?-
ciore e pm cosciente par-
Tecipazionp & tutto ciò che 
riguarda la proiezione e la 
cor.*ervazione dei beni na 
turali ». 

« Vorrei inoltre esprime
re ;a Drofonda soddisfa 
zior.e di tutti i membr: 
riell'asvocia/ior.e ner la rie 
eisione presa dalla Regio 
ne Piemonte d: nstruttu 
rare :I complesso dei mu 
*ei scientifici universitari 
•or.nesi rendendoli larga 
mente dispcr.:b:i: alla r-.t 
fad'.nar.za e alla s.-uola. con 
ia realizzazione di un mu
seo di storia naturale re
gionale Tale decisione eo-
s'itui«ce un fatto impor
tante per tut:o .1 Paese, da
to che questo esempio si 
snera possa es«ere s e p n 
to anche altrove in analo
ghe situazioni ». 

Da Torino una denuncia. 
dimque. ma anche una no
ta positiva che lascia ben 
sperare per il futuro dei 
musei scientifici. 

Giovanni Fasantlla 

computazionale e che si trnti 
di configurare questo nuovo 
organo come un servizio a 
supporto di tutte le esigen
ze ai elaborazione tìnti espres
se dui Comitato delle scienze 
umanistiche. Questo non per 
metterebbe c:': utilizzare, ai fi
ni della ricrea, un potenzia
le non indifferente di espe
rienze 'circa trenta persone 
tii cui la inefii ricercatori • e 
comporterebbe il pericolo. 
pensando alle orinmi. di conti 
t'vurc un'esperienza negativa 
C'n sperimentata per il CXl'
CE quella di « vetrina » di 
prodotti IBM. Xau è escluso 
che si tenti di trasferire in 
questo sellare parte di que 
sta funzione. 

Il settore di competenze do 
ve e stato collocato il nuovo 
organo permette, infatti, di 
presentare. sperimentare e 
perfezionare alcuni prodotti 
hardware e software rivolti ul-
la elaborazione e alla gestio
ne di grosse quantità di tin
ti e può non essere dttiic.ie. 
per « naturali » esigenze di 
servizio, creare la necessita ili 
lai: prodotti. 

E necessario, quindi, che il 
CXR si impegni a definire lo 
sviluppo di questo organo, in 
primo luogo garantendo negli 
atti istitutivi .'definizione del
lo statuto e composizione del 
Consiglio scientifico/ i lega
mi con quei settori di compe
tenze t intorniatila, psicolo
gia i che sono essenziali a in
quadrare la linguistica compii-
tallonale in un corretto rap
porto interdisciplinare. 

Questo rapporto e la garan
zia di uno sviluppo adegua
to significano anche, da par
te del i'XR. ur, impegno su 
un settore, quello delle scien
ze umane, fino ad ora de! tut
to trascurata in virtù di una 
concezione, ancora presente 
nella •lastra cultura, che isti
tuisce una se/Hirtizione netta 
tra scienze naturali e scienze 
umane con ;'. multato di un 
impegno -arche se scarsa/ di 
programmazione solo sulle 
prime, lasciando le altre alle 
iniziative personal:, e quindi 
parcellizzate, dei singoli ricer
catori. 

Isi linguistica computaziona 
le. come già messo m eviden
za. ha rapporti naturali con 
la linguistica, la psicologia, e 
evidente che impegnarsi a de 
tirare l'attività de! nuoto or
e/ano. pi*o significare (.creare 
di mettere ordine ali riterrò 
di qr.esto settore < quello del
ie telerie urria'.e. appunto, 
cui In Inrjiitstica e la patrolo
gia apparter.go'ia:. 

E' certo e 'ir. ;•; questo sco 
pa. qursUt '-.ori può che esse
re i.'.- pruni) passo anc'ie i r 
s:arit':eat:ri> L'importarte e 
< \'t* >: < eri. hi di indi: idan^e 
(.':<u.e coitetiuti e obiettirt ài 
rrcc-ri di utilità pubblica di 
r.'niare cioè ad un,] finalizza 
zm\e come >.- e iniziato a ra
re. positnarr.ente. il altri set 
ror: 

Ci toro molti campi dell'at
tività pubblica, r.rlln didatti
ca. sia in generale sia. più par
ticolarmente. quella linguisti
ca. coi tutti x problemi ad 
esse cor:r;e.ss: 'creazione rfi 
strumenti tecnologicamente a-
ramati documentazione per i 
nuori organismi scolastici, ec
cetera/. verno i quali e neces
sario compiere unoperi or
ganizzata e soprattutto chia
ra di ricerca e di aggiornamen
to. rispondendo cosi ai biso
gni che una società più avari-
zeta esige. 

Su questi obiettivi anche la 
linguistica computazionale può 
e deve fornire risultati utili. 

Amedeo Cappelli 
(r.cercator» del CNUCE) 

motori 

Dodici «Ritmo» e cinque Diesel 
a prova dei critici più severi 
Con la commercializzazione contemporanea di tant i model l i la Fiat ha battuto un record 
Silenziosissime le vetture con motore a gasolio - Confort di marcia, assetto di guida eccel
lente, tenuta di strada perfetta, consumi contenut i tra i tant i pregi delle nuove berl inette 
da 1,1 a 1,5 l i t r i di c i l indrata lanciate dalla Casa torinese 

Dirias'-ette modelli di inno 
a oenzu.n e liie.se 1 lanciati 
s i . ni, I I , i lo in unii volui 
soi.i. .T, :;.itia s i .a ianiente 
(Il l.ll IV.-Olii t- si- lo e ac 
i amarralo a l'I.» 1' con la 
• Ji i inuicìa.: / / . i / .une nelle 
« K.iino » i ire cilin.liiiic. il 
o .i porle, due inveì.si al-
Icst.nii ini. cannilo a 1. a .r> 
marce ed automatico per 
complessive l'_' possibilità 
in .-.celiai de.la >< l.'il Mini
le). i u.j.-c'. » e (icl.ii » 1HJ 
Diesel » urne cilindrate per 
!:•• « 1HJ ». ire iil.eViiiiieiit! 
per la « liti ». per comples
s a i ."> inorici.IL Ile•,'»(!. 
prwn. ..nli.icii,.'. ancne per 
i iìioniaii.sii specializzai ì. 
ciiluiiuiu :Ì provare m poco 
pm cu il', ore tilt,e queste 
v e n i r e con piinenz.ii oa Ho 
loiina e puntale .sino w nord 
di raiiowi con le Diesel es i 
lio in l'asso di Hutii-osa con 
le << Hituio ». con caro.-*/,lo 
tinaie, per queste uhinie, 
a.i'aiiiouroiuo di Imola. Ile 
«orci, infine, per la o.ijainz 
za/ ione pubblicitaria della 
FI.Vi", chi- e riuscita a con 
vincere s.a 11) mila italiani 
a comprerò la « Kitmo » 
p.aiicuiicnit; a scatola chiu
sa, e della or»;aniJz<iziune 
commerciali' che è .sicura 
di vi nutre entro l'anno 17 
mila e ."ino li.it Diesel in 
Italia e 'JOdd all'estero. 

La (ioniiinci.i. a questo 
punto, e: come vanno le 
nuovo Fini'.' La risposta e 
molto semplice: benissimo. 
Ci rendiamo conio eoe e 
una risposta impegnativa. 
che il primo lettore deluso 
potrà laici carico della sua 
delusione, elle potremo ari 
darre :t Musante soltanto la 
rapidità della prova, ma 
taiilV: nei.e uno -.e ria; non 
:<bbia.no trovato nulla cnc 
non ci con.-incri-sc. nem
meno il prezzo, cne e col
tamente allo se rapportati» 
all'attiiaie potere di acqui
sto degli italiani, mi' eiie e 
.s.curainen'.e allineato a quel
lo della coiii-orreu/ii. 

Veniamo, quiurii. aile im
pressioni ci. KUiùa. Quel 
che colpisce suoi io . sia sul
le ,i Ritmo » che sullo Die
sel. è l'aitissimi) livello del
la in.soiiorizzazion". Quando 
sulla 'i Ritmo » il motore 
^ira al nummo si e jmrtati 
a pciisii;v di aver dimoili:-
caio rii girare la chiavetta 
dell'avviamento; quando si 
via^^iii al mass imo della 
velocita consentita in qmn 
ta marcia a bordo dello 
Die.sei si ha l'impressione 
ri: guidine una silenziosa 
berlina a benzina. Non e. 
questo, soltanto il risultato 
dell'impiego generoso di 
materiali fonoassorbenti. K' 
anche il frutto di soluzioni 
tecniche di avanguardia a 
dottate — per quanto ri 
guarda il Diesel — alla -SO 
F.I.M. di Foggia e che van 
no — sarebbe troppo lunpo 
enumerarle tutte — dalle 
doppie pareti del basamen 
to. alla camera di combu
stione del Tipo a precame
ra a turbolenza. 

Il risultato tinaie è quel 
lo. appunto, al quale abbia 
mo accennalo e che s: con
cretizza nel grande confort 
d: marcia delle Fiat Diespj 
che hanno prestazioni < r.e 
abbiamo parlato a suo t«"tn 
pò» tali da non far rimpian
gere — anche :n considera 
z.ione de; limiti di velocita 
— quelle di analoghi mo
delli a benzina. 

Si aggiunga che se si per
corrono oltre IR («io chilo 
metri l'anno le Fiat Diesel 
divent ani» convenienti an 
che per le spese di eserci
zio e s; comprenderà per 
che l'organizzazione coir. 
merciale della FIAT e sicu
ra del successo d: questi 
modelli internamente ed e-
s;ernamrn:e del tutto simi
li agli analoghi modellt a 
oenzina. se si esclude il r: 
go:ifiamen:o del cofano mo
tore. 

Tornando alle « Kitir.t» *. 
>e la .silenziosita dei m i r o 
:e e la prima impressione 
piacevole, la seconda e ::-. 
dubbiamente data dalla 
perfez one dell'assetto di 
guida, raramente riscontra 
bile :n vetture delia stessa 
categoria. Mettendosi al vo
lante della vettura si ha la 
sensazione — < he s: acc e;t 
tua se si unlizzano le c:n 
ture d: sicurezza — di far 
i orpo unico con la macchi 
na. specialmente quando '.a 
si utilizza su per ,o : s ; da 
Mille Miglia quale quello 
scelto per la prova 

Nelle curve la macchina 
appare come incollata alia 
strada ed il volante non 
trasmette mai quel senso 
di leggerezza tanto sgrade
vole quando si affronta un 
tracciato parf.colarmen'e 
impegnativo. 

Certo, a questo iisiiitatn 
cont rihuisc» !:i t i a / une cu 
tenore, ni;: e fuor ,!'. (1: 
M ' I I ' ^ I U : : ' ( h e i i i i e s , . 1 . M . I C 

i luna e pei-; 't t ini '::!.• e 
quilihiiitu in tuli,' 1" sue 
pa: li Mei ito riti te i.ii i 
Clelia FIAT.' Me-no ilello 
avanzatissime tecnoiopie a 
fiottate per la j:r>:i'aiz.inieV 
Merito dei 4 anni ciì prò-
gotta/ione, di studi, d: col 
lr.Uili <i)ii solisi ie.it:-.'-uno 
apparecciniiiure di control
lo'.' l'utlo que.-to it|v-c ine. 
sicuramente, ohe non ba
sterebbe certamente il coni 
puier ut ili •zaio p:-r la pm-
(Minzione 'e qua.e. orinai. 
tra ;randi aziende au
tomobilistiche non lo un 
lizza?) a dare questo ri 
saltate» finale. Iiutto rl<-l la 
volo di migliaia di operai 
o di tecnici, dal battilastre. 
al modellista, allo speciali 

s \ i 'il in„e.'.nei :a dei ma 
l e :.i!: 

['•:: 'ofi'linetta c-vo/iona 
li-, i U. : ' ' l . o ' • - , . - e l i " . . : >•'. 
taui.i perf i • ii c e , licpo 
;:'. e ci.-e -" au>* in e ':.:•.': 
pe.li'lo iilc •:. t ,;i i p.u e -: 
i^en . s p • •.; i , v ; i ; , : ,•• : n : 1 
a'i.i p: MI . . •-•, ino :.:: .ci: ì 
ad un i i'..-. ' u..e • oh riho 
vi: :i la quiti;:: «• un n i' lon 
luna )•. <-. :'. re! ri o.v o: e ni 
te: no e pie.•'.•lo >• 

1 auto va'.". q;t.:i.li. ani o 
Lue qui — dopo ave: n 
• -oro..;,) ci'i' i'.'iciic | po-c : 
per i pa l sc ;-.eri p o i t e n o i : 
•.oiiii comodi- -•;'.' " c'ne i! 
!:: :̂ .:.i;i a:o e :>.n che ciioa 
e? — i lict ! de i consulti 
cieli;! \::>:<i.i i (ielle presta 
l'imi a'jlv: il") •;•:• ua/lato o 
comi-tifi!'*' le vclocllii niiis 
siine cui) -.li !•'."• km h pei 
la « Hit;.- > li I >' ioli moto 
io r'.i Uhi ce. di l.i'i oiii i i 
per la H l ì i tmo li.) » con ino 

t " : r ri: l ' i n ! ••, . ( | ; i , ( i i ; , , ; , 
co -1 e i n i . ) o ic.lt o l i i , t c o i 
k m il p e r In 'i l ì i t u n i 7n » 
e I.I m o t o , i- u ; 1 !!»!ì i-c ' . 
i o l i - . i i u ; c i i c v i i i n . i n q n m 
t i : u . u c u 1 , i ; s ; ) . t : i v i i u c u t e 
(ii t'..! l i t i i. : : . : : ' h i r . . tt.'i li 
ì : i i . : : : i l u i c u l o : ' ! " ' : . , a 
d - n ' i iv; , - ,É /H i:<e u •! fai i o c h e 

i i . i e r i . l o a ' . ' a I- i . \ T V I K I . - H 

n o i . . I e l i " i! I "\ (i II. Ili n e l 
l a ii I l n i n o » e t o r e il u n 
;:!!' n o m a s - o i i i t o n e . l a - .uà 
c i i ' e i o i . a . p e c c a n o (ii t u o 
u è . . , . . : 

Sopra il t itolo. * l i n i i l n la 
•< Ritmo 65 CL » cinque porta 
vista in trasparenza ( nel dise
gno si notano t lu* possibili op
zioni il tettuccio apribilc e il 
divano posteriore a sedili se
parati e singolarmente abball i 
n i l i ) ; a destra i motori SO 
FI M 7 0 0 0 7 5 0 0 d i e equipag
giano le FIAT Diesel 

La Fiat ora tasta il polso 
pure alla nautica da diporto 
Dimostrazione in mnre con motor i fuor ibordo della Whitehead e con 
entrobordo Diesel della AIFO - Impor tan t i r isul tat i tecnici - Strate
gia di espansione imperniata sulla catena di assistenza del gruppo 

I l Riva 7 0 0 0 Oanger motor i izato con tre CP 3 SM AIFO. 

^ r lAT PV.ll I.A .NAUTICA » *» lo s'.'> 
oan con cui la Casa torinese ha deciso 
di fa>'are il pol-o ?.:ì un mercato smd. 
caio promettente ed m rolat.va espan 
sione, sopra"ulto qualitativa Per .,; ve 
rita la FIAT e prosente età decenni nella 
produzione di moto i i unni'.: I.'AIFO. 
società del gruppo < ,>:i si.v.iilimemo a 
Pregnana M:lane.-e. « mar.ni/za <> UMIDII 
dievel destina': alla propulsione di navi 
S'.io che necessiti ri» potenze comprove 
fra i .Vi ed i 540 i-avalli ed m r,i:e--o 
settore copre il !K| » dello imbarcazioni 
da d.porto, da pe>,-a e da lavoro ox;:i m 
circolazione Si tratta ci: ina pronuz-nr.e 
affermata anche .voi mercati e-,;en. rial.a 
Ciermama. all'Olanda, a: Pa^s: del Cen 
rro Africa e dell'F^tremo Oriente 

Nel set'ore pili circoscritto rio: '. ior: 
bordo « d a lavoro» la FIAT \Vh::o:iei!'i 
Motofides produco nello stabilimento ri: 
Livorno quattro motori m ur.a deci: a di 
versioni d:verso fra i fi *»d : 1- HI* Si 
tratta cii mo'ori e>«enz:ali. .ri <-u: e la: 
zameme impiegato l'acciaio ir.rjs e i .-.e 
i u n n o la pf)Sv.b.'.:ta di regolare l'alio//^ 
del pione :n relfiziorse allo «pec-hio e: 
poppa dol'.'imoarr a/:r>ne Mo'ori. fr.-. l'ai 
tro. con un pre/zo di vendita comp" ::*ivo 
e con ur.a discreta re:e rt;Mnnr;v;i ed 
assivTrnz:a> — oiire l.Vi pi.r.t: — lur.ro 
le coiste italiane 

I-a FIAT V.'hi-or.ead ha preser.'a ,.> la 
produzione pm re, er.te ri: questi '. .dz.-
bordo ed alcun: e -omplan dies*»; delia 
AIFO in una giornata di prr>\e a mare 
a Cas'igiioncelio I o -iat:ro modeil: ì««o 
del f.:or:r>-.:dri <Wrl. U'ftSL. WrVSV e \KV2' 
consentono ci far fronte a tinte le re 
cessi la di una r..i iv.ca popolare s»ar..n;er: 
do p,>ter.z.i e spinta al harehir.o <"o-r.o si 
sommor.e ed a. «0/70 o alla deriva ve 
I:ca. Il tutto ^arant:*o da ur.a tecnologia 
d: crar.de esperienza «la Whitehead Mo-
tofidc-v produce esvAnzialmer.te M1-I:. e 
iorped;n: oltre a var: altri a?eec2i di 
» morte p*r n-.are.i e dal mass imo oel .a 
affidabilità 

Particolare non marginai» ir.ftr.e q ;*•'.'• ) 
ecologico la «er:e di nio'or: p'eser.t.'.'a 
alla «'.'.mpa funz or.a ad u-.a miscela fra 
IT ed 2" ' d: olio, un decimo di quan'o 
viene comunemente bruciato nei 'fuori
borde) d; produzione americana. 

toro CP H sM ha r.i^^r.u/o 1 r<o 'ri:n .->:P.:I 
0 ::el ir»17 h i cor.quiv'a'o il r?; orci meri 
diale assolti: > m *.e'.o ita per "•••;• fi m n 
rrto'ri;.-. •i:«»co. p.anrt'ici 1 sull'ai qua a HO.rtjMi 
. : : u l o i a 

'! : . ' - ' i . ' o 1 i i r . r - l u . o : : i r | ì e v t i 2 o t i . l - -
ha oii 01. ira") ::! pioir.ali-ii ;i Ca-'ij.lior. 
c-llo ;.T.T -o Be::«rdettn. nelle Relazion. 
• •veni*- ri'-ll.: I IAT un accordo rii rol 
labora/ioi.e tra l'AIFO ed ; 'autieri Rr.a 
ci. S.iruico '-.io potrà «-er.-ire ad .1:1:1.?;: 
tare l'c-p^n-iorir- dall'industria nautica 
italiana sui n . T c t t i ir.tornazionah » Al 
Insù ci'lsoo «.mo ^ia :ni/ia:o le prove s i 
ino s. afo Rive. ll-M) - dar.^e: -> 1 un n e 

::iot-i;s AITO ria '.'td IIP. e:.e uà :a2,%.:;T.-
'•') la • . i lo' i 'a ri; 47 r.od:, :n livello (or.-
v..ic»ra"'i ar.r-1.» > iperaoile da: *o. :r.< : 

A C:is:;jtli'>n ' i l ) v.,;-.., v-.vp efTc-'t.ia-e 
:. Ì : ; , 1 ; ' !" ' prove* -4 n.^rc- r;p- n.otor: die 
-•»! AIr.'> — da r»t a :.T> l i ! ' — r,s ;.!>.!. 
s-i2l: v-aS ri'-l.n *?::» -. Cjilafii: :a < ro
s i : .iti da. 1 ar.'ie'e l.-.orr.r-v^ fatarvi 

Andare rv: :na:o. con r.-;-i.-> l i : : ;a aH 
i la velocita d: ' ro-iern d: Jl r.od: *<v-

1 si .do. pr-r b.r-M 'r?.": a: ' he • 'J.S ::. »,»;-. 
d:z.i(»n: ci; siahili'ii e «or.f'.:' : a ppre-e r.t a 
1 ert;'.:ii«n'e .n i:a2i .a:do '..:.<• ?. qualche 
T-c-:.-.pr> fa .rr.per.vah:> < >:. l'.:*.l:z.z.-./:or.e 
fio! d.o«el. io: ; 2I1 e-.orrr.i r «p.irr:,: .r. 
fa -:o -i: 1 aro srar.te che q ;_•;:?. solu/i^ne 
ozei parar.tivce 

[ • J [ ' - : T T K N D 0 A S S I F M F : la produzior./' 
d: :r.o:o:: '. iin'rxirco della Whrehead. 
o . e l . a di :r.'i*i>:: or."lobordo diesel cieiia 
,\IFO. a^c.'ir.gfr.d» magari le randele ma 
nr.e c-r.-.re :t. prcxl i.-ioi.» aila Magne-1 
Mr.rel!:. :>>•: : . ,n: a -enipre marina della 
SF.PA •nr,"rr.ò:r."-i:. e. o- a:.r.3»l:. raaio 
2c.r.:on-.f-":i • e ]'<>'.;(, rie.- rrotor: n'.?.r:r.i 

•in-.a- r I A T fi isp<jr .« ' 
i ' t r t a l c 

:: tir. ro 
f.naiizza' i 

L' AUMENTO DEL COSTO deila he.-.. 
zi..a v;a orientando tutto il mercato della 
nautica ver*o la soluz:or.e diesel, un «e* 
tore dove FA IPO-FIAT ha r e a l i z z a i im
portanti risultati tecnici nei 1-VT4 il mo 

vnir io p l'enziale .r.c: 
?d un ir.ico « f o r o B?.«*a pero T 1 : • * -» 
r.ies- » pò: a-.f:e ur. .mpa**o Determinar 
e v ;1 m ^ r e v o 1 Per sriess<, v; direbbe di 

r.-> ^'a i : «or.o t itto > piemevv^. p^r una 
^•--nT"^'.i d: o«.par.s:ù:-.e :i c i : pftr . j .-.0-
\::t esse , e li .-i i izz i r.'ella poderosa 1 aie-
t.a d; a*s;i'e:-.za FIAT. 

1 In q ;es*o ser.s.» r : «---.amo muover.di 
v»r:a:r.er.te — ( 1 l-.a dichiarato Marco Be 
r.edetto — e 1 ipotesi e quella di realizzare 
in» pr.ma vene di punti mare r.e: qua!: 

1 ?.->is!nr.za mereanira FIAT copra ar.che 
••itta la produzione di motori marini ». 
Se qtipst?. intejrazion? f.ndrà avar.'i r.on 
vi e dubbio cr.e sorceranm tempi duri 
per gli importatori di motor: americani 

PS. 

.Rubrica a cura di Fernando Strambaci J 
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